
Grazie a tutti per l’impegno, dare un pasto al giorno ai 
bambini di Koidu - Sierra Leone. RESOCONTO 
 

PRIMA SETTIMANA    € 526,00 
 
SECONDA  SETTIMANA 
Bonifico: 1 da 50 e 1 da 100   €  150,00 
Offerta a mano     €  100,00 
Cassetta in Chiesa    €  191,60 
Via Crucis      €  148,40 
          Total  € 590,00 
TOTALI 
Prima settimana: € 526,00 
Seconda settimana € 590,00 
  TOTALI € 1.116,00 

…di Domenica in Domenica... 
PARROCCHIA SAN LEONARDO MURIALDO -  Via Murialdo,9 - Milano - tel. 02 410938  

e-mail: parmurmi@gmail.com -  e mail: Ufficioparrocchialemurialdo@gmail.com 
www.murialdomilano  

Anno 22 - n° 1016                                                                                                                       03-03-2024 terza domenica di Quaresima  

 

LODI: ORE 8,15 - SANTO ROSARIO  ORE  17,25 
MESSE FERIALI: 8,30 - 18,00   
MESSA VIGILIARE- sabato ore 18,00  
MESSE FESTIVE: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 
DOM 03: Terza domenica di Quaresima 
 Il Tavolo della Carità ricorda la prima domenica 

del mese per i poveri della parrocchia 

LUN 04: ore 21,00 - alla Creta “U PARRINO” (vedi retro) 

MER 06:  ore 18,00 - Messa in via Gonin 
 ore  18,30 - Adorazione Eucaristica 
GIO 07: ore 16,30 - Catechesi Biblica 
VEN 08: 8,30 Lodi in cappellina - ore 15,30 - Via Crucis in 

chiesa - ore 18,00 - Vespri in cappellina 
DOM 10. quarta domenica di Quaresima   

IN GESÙ LA VERITÀ E LA VITA 
Parlando a Giudei che si vantano di 
essere discendenza di Abramo  e 
perciò liberi, Gesù introduce una 
serie di precisazioni sul tema della 
fede e del discepolato, della libertà 
e  della figliolanza e della paternità. 
In un crescendo altamente dram-
matico, la rivelazione di Gesù culmi-
na nel proclamare la propria divini-
tà («Io sono»), mentre l'irrigidimen-
to dei suoi interlocutori sfocia nel 
tentativo di lapidarlo, evidente con-
ferma del loro essere schiavi del peccato, perché figli di 
«colui che era omicida fin dal principio». La fede ha por-
tato Abramo ad affidarsi alla Parola che libera dalla 
schiavitù del peccato. La fede nel Figlio deve portare i 
discepoli a rimanere in lui, Parola del Padre. Chi agisce 
diversamente tradisce inequivocabilmente ben altre 
origini, intenzioni perverse e schiavitù, anche se non se 
ne accorge o non vuole ammetterlo. 
Gesù afferma chiaramente che la sua parola è vita e da 
vita a chi la accoglie e custodisce. Il forte contrasto con il 
versetto conclusivo - «raccolsero pietre per scagliarle» - 
è l'inequivocabile segno che la Parola è stata rifiutata. 
 Tra il primo e l'ultimo versetto ha luogo il dialogo-
scontro, che ha come orizzonte ultimo la grande antitesi 
vita-morte e come punto di riferimento la figura di Abra-
mo, di cui i Giudei si ritengono discendenti: egli è il loro 
padre. All'incalzare provocatorio di domande, Gesù ri-
sponde solo indirettamente, ma dalle sue parole emer-
ge la verità fondamentale: egli si dichiara Figlio dell'uni-
co vero Padre, di cui cerca la gloria. E’ lui che lo fa  parla-
re e agire. Per questo, senza essere bestemmiatore né 
menzognero, può affermare: «Prima che Abramo fosse, 
Io sono». Non esiste vita per l'uomo se non nel ricono-
scimento di questo Dio, che si manifesta nel Figlio. Tra 
Padre e Figlio vi è comunione piena. Verso di essa tende 
la storia di salvezza, di cui Abramo ha accolto la promes-
sa e di cui, per fede, ha intravisto il compimento. Per i 
Giudei, discendenti di Abramo solo secondo la carne, 
tale affermazione è scandalosa. Le loro parole sono di 
irrisione e disprezzo. L'evangelista con fine ironia fa no-
tare come proprio gli avversari di Gesù proclamino, sen-
za rendersene conto, la verità su di lui nel momento 
stesso in cui pensano di denigrarlo come un povero paz-
zo: «Sei tu forse più grande del nostro padre Abramo?». 
La domanda è retorica, ma non nel senso voluto dai Giu-
dei, anzi proprio in quello contrario: Gesù è (v. 58), pri-
ma e da sempre, cioè è Dio! 

Don Renzo Vanini 

LODI   Ore 8,30  

VIA CRUCIS Ore 15,30:  

VESPRI    Ore 18,00 

« »
Ogni sera dal 18 febbraio al 27 marzo, alle 
ore 20.32 l’Arcivescovo Mons. Mario Delpini 
entra nelle case ambrosiane con una rifles-
sione sul Credo su youtube, canale 18 ecc. 

https://chiesadimilano.musvc2.net/e/tr?q=6%3dMWMaRY%267%3dT%260%3dSUaV%26G%3dLTRT%26F%3dAFLAL_Dsns_Oc_Ctor_Mi_Dsns_NhxA57D4zA8B839H.9MDOyT.98F_Jlvl_Ta8_Dsns_NhEK_Dsns_OhB_Kmuk_VZc_Ctor_NgNzc9S2_Ctor_MYN_Jlvl_UY2_Dsns_NX0_Kmuk_VZvk9W_Jlvl_TQk_Dsns_Ofb5Ty_Ctor_


 

Quaresima: tempo sacramentale della nostra con-
versione e appuntamento col Risorto che ci chia-
ma, come comunità viva del Murialdo a condivide-
re la nostra quaresima di fraternità con la Missione 
di KOIDU, Sierra Leone dove opera don Pierangelo. 
Signore rendici capaci di dilatare il nostro cuore e 
di allargare il nostro sguardo all'orizzonte della co-
munione fraterna.  

L’ AMORE  
LIBERA 

 
Gesù allora disse 
a quei Giudei che 
gli avevano cre-
duto: «Se rima-
nete nella mia 
parola, siete dav-
vero miei disce-
poli; conoscerete 
la verità e la veri-
tà vi farà liberi».
(Gv 831-32) 
 

 
Il mio professore di filosofia diceva: «La veri-
tà ci farà liberi ma in realtà ci farà anche 
matti». La verità toglie ogni velo della cono-
scenza. Conoscere tutta la verità del proprio 
“Io” e di tutto sarà possibile solo quando 
l’anima sarà realmente in Dio. Quindi Gesù 
di Nàzaret, la parola di Dio fattasi carne, è 
l’unico modo di apprendere la verità. Ogni 
ricerca politica e ideologica dell’uomo fuori 
da Dio, che si fa piccolo per amore nostro, 
non ci rende totalmente liberi. Solo Gesù, la 
Verità della vita, può renderci liberi svelando 
anche la nostra grandezza e dignità. Questa 
verità della grandezza dell’uomo e, di conse-
guenza, la sua possibilità di diventare un dio 
o un diavolo, ci farà matti. Allora, solo Gesù, 
la Verità, può renderci liberi ridonandoci la 
figliolanza. 
 
Preghiamo 
Padre, ho paura della mia propria verità. Te-
mo di non poter vivere pienamente la mia 
grande verità d’esser figlio/figlia di Dio. Ab-
bracciami e ristorami pienamente in Cristo, 
mio fratello. 

Quaranta giorni, per poter riscoprire un equilibrio nuovo 
e sbarazzarci di quello che ci impedisce di camminare e 
avvertire la fame di un cibo capace di cambiare la nostra 
anima e dissetarci alla sorgente della vita.  
 

Quaranta giorni, per condividere una preghiera costan-
te, una fraternità rinnovata, una parola viva ed efficace.  
 

Quaranta giorni, per cambiare il nostro atteggiamento 
di vita. 
 

Quaranta giorni, per celebrare la tua Santa Pasqua del 
Signore . 

Luigi Corlianò 
 


